
TELEMATI CA

Con tin uiamo,
in questo nu-
mero a parlare
di servizi al...
servizio della
pOlizia di Sta-
to, mezzi mo-
derni per nuo-
vi metodi di
investigazione

L'IPEBlVIEDIALlTÀ

Nello scorso numero
avevamo visto che l'iper-
medialità si avvale di tre
diverse tecnologie: l'Iper-
testo, l'Interfaccia natu-
rale e la Multimedialità.
Ora con una breve pano-
ramica cercheremo di
capirle meglio.

L'IPEBTESTO

Con questo termine il
suo coniatore, Ted
Nelson, voleva indicare
la possibilità di svincolar-
si dalla forma lineare dei
documenti scritti, quali
libri e giornali, ed assu-
mere una forma libera
che consenta di associare
argomenti diversi, se-
guendo o un ragionamen-
to o la fantasia.

L'ipertesto riduce vin-
coli e limitazioni perché
permette sia all'autore
che al lettore di seguire
contemporaneamente più
linee di pensiero attra-
verso una rete di testi
interconnessi che posso-
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no essere consultati
attraverso reciproci ri-
mandi. Ciò è possibile in
virtù del sistema di infor-
mazione del P.C. che è
naturalmente stratificato
e che consente di aprire
progressivamente «fine-
stre» (ossia ulteriori
«schemi di lavoro») su
argomenti correlati.

Teoricamente e come se
avessimo a disposizione,
nello spazio ristretto di
un P.C., un'infinita libre-
ria nella quale viaggiare
da un testo all'altro a
seconda di quello che ci
suggerisce il senso logico

o il nostro e-
stro.

Questo signi-
fica che pos-
siamo attivare
di volta in vol-
ta le sequenze
di informazio-
ne secondo le

nostre specifiche esigen-
ze. li principio fondamen-
tale della struttura iper-
testuale è l'intrinseca
interconnettibilità tra le
informazioni, che rispec-
chia il modo secondo il
quale opera la nostra
mente.

Quest'ultima infatti,
secondo le teorie più
accreditate, non sembra
procedere linearmente,
ma piuttosto per veri e
propri «salti» da un'idea
all'altra, senza necessa-
riamente avere una visio-
ne precisa degli obiettivi.

Possiamo concludere la. .
-----------



nostra breve escursione
nella tecnologia iperte-
stuale affermando che i
Sistemi Informativi negli
anni 90 somiglieranno
sempre meno a un calco-
latore e sempre più ad
una «Biblioteca intelligen-
te».

L'INTEBFACCIA

Come può l'informazio-
ne essere utilizzata dal-
l'utente nel modo più
semplice ed efficace?
Molti ri-
cercatori
in campo
informati -
co hanno
cercato di
dare ri-
sposta a
questa ri-
chiesta.
L'obiettivo
era quello
di «uma-
nizzare» in
qualche
modo, la
comunica-
zione con
il computer attraverso
un'interfaccia intuitiva,
metaforica e sensomotri-
ce. Fu poi la Xerox, che
nel proprio laboratorio di
Palo Alto usò questo
approccio per realizzare
un'interfaccia informati-
ca rivoluzionaria,

Facendo muovere su un
piano un piccolo indicato-
re mobile (il cosiddetto
«mouse»), diventava pos-
sibile disegnare sullo

schermo del computer,
mentre al tempo stesso,
tramite l'utilizzo di
opportune icone, si ridu-
ceva l'uso della tastiera.
Muovendo il mouse da
icona a icona nasceva coì
un'interazione sensomo-
toria più naturale e intui-
tiva di un comando battu-
to a consolle.

C'è chi ipotizza che
questi sono i presupposti
per la creazione di un
linguaggio del futuro;
forse ciò è eccessivo, ma

tino è, in estrema sintesi,
il senso della cosiddetta
tecnologia multimediale.
Più propriamente essa si
può definire come un
insieme di tecnologie al
cui centro c'è il compu-
ter, che dà all'utente la
capacità di accedere ai
testi e di manipolarli e di
fare lo stesso con suoni e
immagini. Sino a metà
degli anni 80 la metodo-
logia di comunicazigne
tra l'uomo e la macchina
era affidata in pratica

solo ai
testi.
Successi-
v amen te
si sono
aggi unti
grafica,

~

immagini
di qualità

,. di tipo di-
gitale, fil-
mati e
audio e la
multime-

~

dialità, da
area di

. ricerca, si
è an-data

via via consolidando
come una tecnologia
matura, anche se in con-
tinuo miglioramento.

In un futuro quanto
mai vicino, potremo acce-
dere non solo ad archivi
di testi ma anche ad
archivi musicali, di
discorsi, di film, di spet-
tacoli e così via.

sicuramente questa sorta
di «esperanto elettronico»
è universalmente com-
preso e consente anche a
chi non è esperto di com-
puter di operare nel

.campo con semplicità ed
immediatezza.

MULTIMEDIALITÀ

Poter utilizzare le
informazioni in qualun-
que forma esse si presen-

V. perito tecnico
GIOVANNI VANACOBB

- - - -'-25-'... I------------




